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Aggiornamento N° 6 ‐ Fukushima – Avanzamento delle attività 
per  il  ripristino  degli  impianti  nucleari  di  Fukushima Daiichi 
(Roadmap) 

Aggiornamento al  9 giugno 2011 

Il 17 maggio TEPCO ha presentato un aggiornamento della ROADMAP (vedi Figura 1), le aree di 
intervento del piano sono passate da tre a cinque aggiungendo i seguenti punti:  

IV. Rafforzamento delle strutture di sito ed installazione di protezioni per far fronte ad 
eventuali ulteriori “Aftershocks” e Tsunami.  

V. Miglioramento delle condizioni per il personale di sito impiegato nelle operazioni di 
ripristino 

Gli interventi pianificati nelle due fasi (Step 1 e Step 2) sono passati da cinque ad otto come indicato 
nella Figura 1.  
Lo stato di avanzamento degli interventi è di seguito riassunto e riportato in dettaglio in Figura 2 
(aggiornamento al 9/06/2011) 
 

A. Mantenimento di una refrigerazione stabile dei reattori Unità 1,2  e 3 

•  Gestione della problematica dell’idrogeno  
Continua l’iniezione di azoto nel contenitore primario (PCV) dell’Unità 1. Le attività per 
estendere l’intervento alle Unità 2 e 3  sono  in corso.   

• Refrigerazione dei reattori-Allagamento del combustibile  

Le Unità 1, 2 e 3 continuano ad essere raffreddate con iniezioni di acqua dolce ed i 
parametri misurati risultano stabili.  

La TEPCO ha comunicato che a titolo precauzionale all’interno del vessel del reattore 
dell’unità 3 è stato iniettato dell’acido borico per evitare incidenti di criticità e che la 
medesima operazione si sta valutando anche per le altre due unità danneggiate. 

I parametri delle tre unità al 30 maggio erano i seguenti: 
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• Stima del danneggiamento del nocciolo 

Da una analisi effettuata dalla TEPCO, risulta che gran parte degli elementi di combustibile 
delle Unità 1, 2 e 3 si sia fuso e raccolto sul fondo del recipiente in pressione (RPV). Si 
valuta che la fusione sia avvenuta nell’ Unità 1 il 12 marzo (circa 5 ore dopo l’arresto del 
reattore) mentre tra il 14 e 15 marzo per le altre due unità. Le temperature misurate intorno 
al RPV indicano che il danno effettivo al recipiente stesso è limitato e che il nocciolo fuso 
continua ad essere refrigerato dall’acqua iniettata.  

• Perdite dai contenimenti – azioni di ripristino 

I contenitori delle Unità 1,2 e 3 sono ormai considerati danneggiati. Si è arrivati a tale 
conclusione considerando sia i risultati delle ispezioni condotte dal personale all’interno 
degli edifici reattore che dell’analisi dei parametri di impianto misurati. La strumentazione è 
stata calibrata in occasione del recupero dell’accessibilità all’interno delle strutture. 

Si stanno studiando gli interventi per sigillare le aree danneggiate con iniezione di cemento e 
nel frattempo si tiene sotto controllo la quantità di acqua iniettata. 

Il danneggiamento dei contenitori ha portato a rinviare l’ipotesi di allagamento del 
contenitore fino al livello del nocciolo in attesa di completare la sigillatura sopra citata. 
Anche le modalità di realizzazione del circuito chiuso di raffreddamento del nocciolo sono 
state riviste prevedendo ora un circuito nel quale l’acqua che si raccoglie nell’edificio 
turbina viene inviata al trattamento e parzialmente riutilizzata per l’iniezione nel RPV, 
previo raffreddamento con scambiatore di calore  secondo il seguente schema: 
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Il 13 maggio la TEPCO ha iniziato i lavori di preparazione per l’installazione di una 
copertura per l’edificio reattore dell’unità 1 ai fini di prevenire e contenere la diffusione di 
sostanze radioattive per il medio e lungo periodo. 

 
Copertura Edificio Reattore Unità 1 

 

B. Refrigerazione delle piscine 
Nell’Unità 2 è operativo dal 31 maggio un sistema di raffreddamento dell’acqua della 
piscina che ricircola l’acqua verso uno scambiatore esterno raffreddato da un circuito servito 
da una torre di raffreddamento ad aria forzata. Il 2 giugno la temperatura dell’acqua ha 
raggiunto i 38°C  partendo da un valore iniziale di 70°C.  Nelle altre unità danneggiate si 
continua ad iniettare acqua nelle piscine del combustibile attraverso il sistema di 
raffreddamento e purificazione dell’acqua . 
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C. Gestione dell’acqua contaminata in sito  
È in corso il trasferimento dell’acqua contaminata dagli edifici turbina e  dalle trincee verso i 
volumi di stoccaggio secondo lo schema seguente:  

    
 

 
 
L’acqua contaminata da gestire continua ad aumentare; le nuove stime indicano in 105.000 ton 
la quantità da trattare e l’incremento è stimato essere di circa 500 ton al giorno. Per questa 
ragione si stanno aumentando i volumi di stoccaggio. E’ inoltre in corso di prova un sistema di 
filtrazione per decontaminare l’acqua radioattiva che continua a fuoriuscire dai reattori; 
l’obiettivo è di mettere in servizio il sistema entro il 15 giugno. 

D. Raccolta detriti e dispersione inibitori  
Continua lo sgombero dei detriti e le campagne di spruzzamento di sostanze anti-scattering 
all’interno del sito (resine che fissano la radioattività al suolo) per limitare i fenomeni di 
risospensione in aria della contaminazione radioattiva depositatasi dopo gli incidenti.  

E. Rafforzamento delle strutture di sito e protezione da Tsunami 

Sono state avviate le attività di rinforzo delle strutture di supporto della piscina del combustibile 
dell’Unità 4 e quelle per la realizzazione di barriere temporanee anti-marea.  

_____________________________________________________________________________
________________ 

Maggiori  dettagli sul sito web TEPCO - link:  
 

http://www.tepco.co.jp/en/nu/fukushima-np/index-e.html 
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FIGURA 1  - Aggiornamento ROADMAP 
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Figura 2 
 

 
 


